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V fempre ragione à Trtncip! eom- 
munedi mantenere intatto l'ardi- 
ne /oro difuperioritì, la qualt_. 
fio fi andoft dalla pr'mata condita- 
ne de gl 'inferiori , non può fentj 
nata di temerità efferda chi fi fi* 
Malfate con alcun , benché mini- 
me atta di denominai ione , $r d'attributo indebito al- 
la loro dignità , effendo ejfi Dei nel manda weri tefli- 
moni della grandezza dilìio Jòmmo QreatoreRè de' 
Regi , e Signore de' Signori i e Unto meno è lecite alla 
plebe adulatricc di forre la bocca nel cielo delia torà 
eminenza, quanto che h Yrenùpt non riconti fconoaltn 
fuperiore,nè cenfore delle loroattioni, thel onnipoten- 
za Diuina . Io perciò eccito in concilio di quelle tele- 
lefii menti Je quali cuftodifeono il Reggimento Fniuer- 
fal*,$ fono applicate aUa tutel/a,& al gouermde 
Signori della terra , che rvendichim la caufa p re finte 
prapofia day» facrtlego detrattore ,ìlqualetfconden~ 
de il fio nome, non ardifee di comparire ùbero da quel- 
la adulinone, con la quale afperfo dallimre del fuo tne- 
defimo vituperio mendacemente ofienta , che non fa 

Octimo per leggi ben'efTequite, 
Temperato pergiuftitiarertamente am- 

ininiftrata. 
Chiaroper virtù ciuile, 

A x Epo- 




E potente pcrvlgor militare 
II Religiofiffìmo Gouerno Veneto , fempre 
celebre.&augufto. 

Poiché arrogandoft ™ titolo di dtfefa del Sereniamo 
Ferdinando Arciduca iiAuihia controdi'vn manì- 
fifio ( dice egli ) de' Signori Venet'ianì j aggiunge <vn 
ragionamento , che atteFlattefere fiato fatto da Lu- 
dovico eIiaho Amba/datore di Ludovico XII. Rèdi 
Francia fanno i j i o. à Mafiimilian» Jmperatort, 
componendo calunniafe imputationì contro la glori*- 
Venetiant donata all'eternità . Io, che per mia feliciti, 
godo di non riconofcer altro Signori dopo Dìo per na- 
tura, che la Serenifiima Venetiana Repuldica, micon- 
folo appreso et bautr libero l'arbitrio di poter nutrire 
aJtri SignorideltVniuèrfi, $ perciò rirmfia teetafio- 
ve dettame pre fonti tri la Sereni/. Republka , & U 
Sereni/imo Ferdinando non intendo dt declinare dal- 
tefferuawt* de' ' mie'uAntenatì uerfo t Altezza fu* 
no! o della Inuìttifi 'imaca/àd 'Aufìria, fiche pormi, the 
rìftrbando nel fuo Stato la riputatione , fbónort 
et ambi lì Prencifi mi fia lecito d'affermare, che fi come 
la gloria dellaRepublica non può riceutr 'inombra, a 
mìnimo nto di macchia dalla mendacità d'un mpudcn 
tetalitnniattrre, tofi aSa virtù di Ferdinando non dee 
conferire la diftfa , che contradice alThonor de' fommì 
Prtncipieolmi%o di penna ìmkruttataneWofìure m- 
ehiofiro 
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chhftro dell' adulatane dell'ignomìnia , forme de- 
tettate negli importanti negocij di guerra > è dì pace, 
poiché nafiendo finenti fra gli Imperatori , i Regi,& 
i Prencipi difior die belliche , ò cmili, non fu fe non ab- 
bonito t 'ufficio di ^vituperare con parole vili chi ar- 
re indiferentefirtananella vittoria, nella perdi- 
ta , in maniera che procedendo il vincer,» da rvirtù, 
de' Capitani, ò da numero , e da 'valor d'ejfirciti, è da. 
•vantaggio di (ito , ò da altri mezj à loro communi ì 
fimpre il 'vincitore gode di fitperare vnanatione glo- 
rie-fa, & vn Capitano lodato} $ ah" incontro perden- 
do dìminuifceil dolore ricetto alla 'virtù di colui , che 
tenie armi, co S'ingegno gli hà /apriti auan%are i 
dtquiè,chegliAlejfandri, iCefarì, ìVabij, & molti 
altri lumi della militar difiipltna non tanto fi compia- 
quero delle 'vittorie ottenute centra i loro inimici , 
quanto della clemenza sfiata 'ver fio di loroj ni dubi- 
tar fi dee, the futili Principi bora datifi alt 'armi non 
fa/fino^ nelle militari attioni ,t£> negli vffici difli- 
ma con quel riguardo tra loro , che fuole mirare affa 
n/icitfitudìm de' tempi non fimpre torbidi , e tempe- 
(lefi, ne fimpre placidi, e fireni, /uccidendo alla pa- 
ce la guerra, ($r allagutrra la pace , fin^a memoria di 
quelle aceenfioni, Uguali, e per generofitì militare , 
è pernettffitàdoecafione fi rappte fintano in atti fire- 
pttofi,<& hoSlil, . Chi dunque di tjfi confiderà, che alla 
pace può fuceederlaguerra^tehe la guerra fi termini 
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con la paci, per dignità propria conuicne , chealbon- 
fia tadulattone ,imaluagi configli, &• le 'detrattimi 
di quelli, i quali non conofiendo fintereffe deU'bonort 
di' loro Signori antepongono affa mode/Ita , et a/tapru- 
dentjt t impudenza , $r la temerità accompagnate da 
rvnbtrrore , che fimpre li confonde coli' aifettatione 
di rkeutr'vn giorno quelcafttgo , che dal cielo hr fi~ 
prafììfen^a potinoti tardo pentimento ritirar il pif- 
dencllacorrettione . '■'-'■-'■,' 

guest» Megera dtffmfirm Jpira d'ogni intorno 
ftgni d 'animo infuriato , qfr mentre s'offerifìe di di- 
fender le ragioni di Sua vìltez^a, non l'accorge, che 
finza ri/petto pregiudica alla ^virili d" untanto Prenr 
tipe , quafiebe la mode fila , tgJ l'innocenza della fuO-i 
rvita , cheboranon deue t -ffer poilain alcun dubbio, 
mn dimofiriefferc fiata per lo pafiaCo intentiom fua, 
(begli V fiochi tafiiimfof ero , It quali lo Scrittore 
medcfimo dettila, benché apertamente confi/fi , the 
<vn,t, con altri fuditti di Sua Altera bobinano mili- 
tato ì danni delta Tfepubbca , li celebra vtlorofi, & & 
fa poi comparire burniti, poueri, degni d, pietà contra- 
dteendo à fe mede fimo, ty dsmoilrando <vna fetenza 
profonda de' toro progreffi, jorfe come partecipe delle 
loro operationi , promoutndo filetti de' delitti prima- 
ti con effi in quefla Ulma Città da alcuno acconfeutiti, 
& tonuertendoli ad ontadel publico goutrno s 5Qa 
manca <oW adulterare il punto di eie fi tratta , dì tra- 
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mutare nini gìuHa tutela della Republica in vna in- 
fitti di dominare t $T d'ampliare i funi confimi 'qui 
fìnti fondamento, $ fenzjiaccafìone acutamente fi 
ritolge alle mendaci detrazioni contaminando con U 
vaufeade' proprij affetti, l'honore de' communiVrsn- 
eipi, la virili de' Capitani , il valori de gli efferati, Cff* 
i benefici deSa pace, interferendo in negotio di guerra 
fri "Principi grandi , latrocini/ dipublici affajfini,e 
libelli di Scrittore impudenuffimo , che dimentkatofi 
dellachrifliana pietà non ruuo/e riconofier la decifione 
delia prefinte guerra dal voler Diurno, finiti quale 
egn'opera inferiore fuole effer^va»*,(§f infiuìla,nè 
fi sà quanto conchiuda la nefanda forma delie fue de- 
trattioniallacontrouerpa prefente,fè la guerra fiaj 
giufla , o ingiufla ,fe definfiua , ò offenfiua ,fi che po- 
fie in bilancio le loro ragioni , meno fi sì di che pe fio fa- 
né gli n/Jfici penitenti d'una lingua mendace, ùf fa- 
cr'degt, la quale non per fuade 1 nè diletta, nonmue- 
ue,nèinfegna,tnà finamente à feauuoca i flagellici 
cafiighi comminati dalle leggi à empia beSlemmiatore. 

Sempre fu nini fame intcntionc del SenatoZìene- 
to, the oltre ilSerenifi. Trencipe coda dimolti Sena- 
tori ne' maneggi di Statoinutcchiati ,dallaleggt infal- 
libile feorta del public» governo cu/ìoditi tuftodì 
delTuniuerfalefalute, nella quale la pace U mo- 
derane fonai principali fondamenti , che folamtnU 
$V fuchi turbatori dell* fitbÈttqHKtefójfereitSli- 
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giti , non effnìo >Tàn,nè 'rtrifmUt, (it t'appetito 
de gli altruidominij haèhia luogo net con/infidi qite- 
fiìPadriotiimi s fapcndofi di vantaggio, che «II* Re- 
ligione deli* ^epubtica fi fono voiontammente dedi- 
cate molte Città , Pramncie , & Htgni, li giudi dalli 
fai •virtù tiutfe , noumeno che dalie fine terre/tri , 
$r marittime fino Hate difefi ,& conferiate eoa ge- 
nerofi, pìttojtjfìmo affètto, di che fieni fino i fi- 
gli , e Ranche le penne de gli Scrittori rveridxi, It qua- 
li fimpre differo, che 

veneta a- 

fondatala mare coll'inupcaiione ,& co' fe- 
lici aufpici della Beatiflìma Vergine madre 
di Crinito Redentore; fi feoftò fin da prin- 
cipio dalla tirannide, &dalla violenza de* 
Barbari perficuro ricetto di liberràà tintele 
genti feudo, &antemuraledellafedechri- 
ftiana, douefiorifcela Giulhria , che folle, 
uando gli opprelfi calligai delinquenti in 
teftimoniodeJlafuapeculiare,& indeficien- 
te pietà verfoDio ottimo Maflìmo vnico fi- 
ne, & principale oggetto dellefue delibe- 
rationi. 

S'io voleffì à capo per capo , $ i parola per para- 
la ponderare la nefanda firma di firmerò dell'incogni- 
to Strit- 
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to Scrittore i micoUituitetin nectjfità di rifonderli 
quxfi carne ad 'vn inulto di co/i Itgitime , ey apjiroua- 
tenel commercio delle genti imi (limo di fidisfare al 
defìderio mio, e di finire alla fincerità mentre cbt__, 
pongo fitto i piedi delta ^verità,!* quale dalle tenebre 
fi fiaturire la luce, ts" dell'occulto il manifesto , k 
fxlfitàdellc fue propofitioni, ò inuettiue alcune Sati- 
riche, a/tre i/erf pelli , e tutte calunniatiti i onde mi 
firmo nel princìpat obietto ,che quafì Duce in questa 
Steccato comparifie, mentre dice . 

Che la Republica fia dell'altrui anfiofa,po 
nendo Audio, Se vfando artinegli acquifti . 

E' militante fentenzjt fri 'Politici, che non l'ani' 
pìesz.ade gli Stati, ma il buon reggimento,!^ fuma- 
ne di efii, prolunghi loro la nita j (Èjr quale più lunga 
fi trouò di quefta della Republica ? che eccede mille, 0" 
ducentoanni > & perche lunga , $ felice? per poter 
dalle •stfiere fomminifirare al fio corpo èen organét- 
to legale , moderato reggimento , che fi ella hebbe 
in alcun tempo delle fiuttu*tioni,ffi de'trauaghk mi- 
nor virtù che alta "Veneta infitperabili, ognuno sà che 
procedettero da inuìdi affetti di quelli, che centrala^ 
fùa eminenza ynirona le for^e de' maggiori "Prencipi 
et Europa, in modiche conofiendo li Padri il beneficio 
della mediocrità col pericolo degli eciefifì , ri/petto al- 
tiS} trionfa della loro ben firmata Republica ,& 4 tla 
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cadenza di Roma tflinta nella fitti effiltattom d'imam 
parabilt potenzjt , hi à tempi nofirì ricufàto offerte 
fittele di Prouincie , ffi di Suti , li quali tute' bora fi 
le dimofirano pieni di defiderio applaudendo al fuo co- 
mando placidi , (éf benigno , nel quale il Legislato- 
re offerita la legge , timpofitore di pubbebe graue^r 
*S concorre alla fodiifatione àep , il Giudice è giudi- 
cato , e tutti gli ordini patrieq , aitili, ff} popolari go- 
danoli libero pojfejfo delle laro filante finta foggia- 
cere à quelli ,i quali hanno la-volontà per legge. Fri 
gli altri li Signori Ragufiì pojfono render chiaro tipi- 
mania 3 chi quefìi ottimi Padri non habbiana trala- 
fciatomodo per confiruare lahrocommitnhànel do- 
minio fipra LaguHa , poiché non accettando la Sere- 
niffima T^ipubbcak deuotione offertale da'D^oncij di 
quelli babitanti non risparmiò à * diligen~ 

À qual fi fìa opera per restituirli nella grati* 
de' loro Signori ,à quali per htuirtùdiqueftiottimi, 
£?■ Giufiifsìmì ^Moderatori tute 'bora fi trottano nel- 
fobedienzaflabibti. Di quanta importanza foffiqttcl 
luogo perla ficuretgadel porto j Cf* dì quanta confé- 
e/tienxa fimpre, tjfy bora in particolare fìa fi ne può 
battere pienanotitia . Riferirei apertamente anca l"in- 
cbnatione, ffi firfe latùcbiarationi d'altri popaùuer- 
fo il retto gouerno Venetìano , quando col farne di tfi 
fi mistione non credesfi d'apportar loro nocumento , 
benché rintanerebbe uie più ratificata à gl'increduli 
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/'integrità public*^ U rcfiftenzjt dì Valer per ixerj 
fimili accrefer il iegitimo Dominio de' propri] Sta- 
tid*terr*,$ damare. 

Pian diminuifcequcfl» cbrifiUno zelo dell* \epu- 
blica tufi delle preferiti armi col Sereni/-. Ferdinan- 
do , poitheìcbi intende il progrejfo del negotionella^ 
ytriti fu* non e gr*ae di /Òpere tr*hftio tanti , $ 
innumerabili danni reaiuti per le •pio&szfde gli V fo- 
chi in m*re à giattura dell* nauigatione , de' commer- 
ci/ , & della pubica dignità, che dopo d'edere fiate 
nel Vìxodol Riuier* *ll* marina frà Segna, & Fiu- 
me troutte in ^oui le artiglierie della Galea Venier* , 
il cuie*fi tragico con altri io non reagite, conuenne il 
Senato *uuif*to de loro progredì * confini deW Jftri* 
mandare qualche numero di militi* à cufiodire quella 
Frouinei* , che *ptrt* fonti ripari , i£l fi può dircji 
fentj. termini congiunta con la 'vicinanza degli tÀw 
fi riaci legata in p*rentelle/rà gli vni,ry gli altri fud- 
diti non *!fett*u* d'tj/ermutf* colfiuorede'Giufdì- 
ctnti del Sereni/. Ferdinando , li quali ricettando, e 
paleggiandogli Vfioéi fi dichiararono inimici aperti 
per l* 'voce del Signor Tet*z_zo Feudatario di S. A. 

Signore di Giuriditione . Furono approvati quefii 
iellici annamq dalfuccejfo , <he lo Scrittore incogniti 
'allude * glori* delle armi Auflrìàcht contro il Colonel- 
ì» F*l/io Galloni quale non credendo di douer contra- 
riare con altri , che con V 'fiochi , fu incaricato (dice il 
B i medtfi- 
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mede[imo Scrittore ) dalie mi/i t te di Carli fiot d'ardine 
di Ferdinanda. Vi concorfcro altre militie , Q/ fid- 
diti Aufirmi , li quali con puèlici crajfatori mifchiatì 
procedettero à Uratagerm,à pugne, à rapine , à incen- 
di/ s à$argimenti di /àngue , facendo fcbiauii fiddì- 
tì Veneti, & 'vendendoli à gl'infedeli; nè mancò chi 
profanale Utempij di T>io , & cólpefiajfe i fasti/fimi 
Sacramenti. 

v4 quella combttfiione di' guerra frenonciata , ò di 
ordine e ^refo di Sua ^Altezza, ò di fio confenfo,fuc- 
ceffe "jn tentanuo perigliofo nella ttrradi Monfklco- 
ne , luogo dello Stato Veneta nel Friuli con incendi}, & 
danni di quelli fidditi, li quali meno de gli altri cre- 
dettero d' efiere affatiti, ni di patire impromfe , i§f 
inopinate giatture nella ficurcz%a della buona vicina» 
\aco'fudditiAufiriaci. Etchealtroajf ettar dine uà 
la Sereni/finta Repuhiica t 'vedendo, che da Segna,& 
dalla RiuttradtlVinodelricettt naturali d"V fiochi > 
s'cflendeua la protettone loro per gli Stati Aufiriaci 
confinanti con llfiria , & col Friuli . W doueua for- 
fè ella , è con preuentitne , è cond'merfionereJJtfier'À 
quefla guerra fitta aperta fipragitentain tempo , che 
erano Fiate dalla Tteputlìca licentiate le fiemìlitic, (jùf 
fi trouaua di firmata ì Non può nafìonderlo Scritto- 
re incognito la contamnatione dell'animo fio , et tigno 
tanta de ì maneggi di Stato , Cs* di guerra , mentre fi 
rforzt di dimofirare in wn filo di negotìo diquefia na- 
tura, 
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tura , eht rtpfreftnta nel fuo effertil'Vtro ftn^a altt- 
r aliane ; che nella Sereni/ima Republica fia vn ansie- 
tà d'impttdronirp delle altrui fofian%e.Chinonsàche 
ì precetti militari infognano di portar fèmpre la guer- 
ra fuori df' propri) patfi ì & chi non confeffa , che 
Tina guerra promofja ,quatì quefta , mnhabbia bi- 
fignodi difefa,et che Meglio non fìa l 'acquistare ,che il 
perdere terreno ì Sarà forfè alcuno , che mi diri , che 
in quelle attimi di nccejftrìa dififa fatta da' Signori 
X)entù*ni ejji fi fieno allontanati da quei turni deli' an- 
tica miti tu, nella quale fi foleua mifcbiare la pUcidfZr 
za tra farmi , auanti che fi <vibraffe lo fdegno j anzi 
ì opinione di molti, che per ecce ffo di benignità fi fia 
pattai rifcbh la Rcpublita nel temporeggiare perden- 
do anta malti faldati, (tJ profondendo gran majfa-j 
d'ora di cadere in concetta , che diminuì/ce il rigore , 
& le fòrze fue, poiché ritirando faffèdioda Cradi- 
fca , che all' hors fi ritrououa debole di gente , ty di 
monitioni , non fu ehi non ne faceffè giudkio diuerfo 
dalla pubtica ìntenùone , in tempo che forfè fi negoeia- 
ua qualche forma di pace , effendofi '^veduto compare- 
rtquì, (tf à Grat\Qau*Uere prtncipak delSìgnor 
Coutrnator di Milano ■ Fri queSle militari , $ bel- 
liche dt tinnì tue tonò fèmpre è fiata inceffante la di- 
chiara tione del Senato di non tender ad altro oggetto , 
che d'estinguer gli Vfcochi , li quali nondimeno faflofi 
circo adunano U mura di qutll* Ftrtn^é, &■ eroso 
indistinti, 
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indienti, anzjhoneratifrà iemilitie >&• li fuddttl 
diS.A. dalla quale (ìeredc } cbe fujfiro anco di public* 
denaro flipendiati . 

Si prout anco chiaramente tat tjjeri fiata la menu 
del Semita, poiché in quelle perturbationi la Maefli 
fisa fempre procedette con cbrifliant pietà confinan- 
do à •vinti la/oro libertà , @T le fi flange , e trattan- 
doli da figlinoli . egli è ben -vere, che à gli Vfcoehi f» 
fempre dato t ultimo fuphciaà differenza d'altri pri- 
gioni , alcunirilafiiati , altri ben trattati . Né il 
Reuerendo Padre ZJiltrio Giefuita trottilo m quelli 
tempi nell'intimo dello (lata da terra della Stremf.Re 
pubhca può fi non riferire diejfere flato fignorilmin- 
te ricettato per ricetto principale di Sua Aite*f*-> , 
dalla quale è teneramente amato, hautniofi anco afi 
fentitoà partiti di cambi difauantaggiofi , antmlx— 
•veriffimo fìa , che alt incontro à prigioni di quefiifud- 
ditì fiano fiate impolle grojfifiime taglie, & altri fif- 
fero in Turchia ^venduti , anzj ^vedendo il Senato che 
la fua finteria franata penetraua nell'intimo paefi 
Auflriaco, gli comandò , die s'aSleneJfe di Spargere il 
fangue de' fudditi AuSlriaci , non ejfendo ne gli inte- 
neriti pettidi quefli Eccellentiffimi Signori alcun cuore 

re prefinù della chnfiiamtà. 

Qredeft^ht altre fi Ferdinando tArciducad'JuflrU 
Sertmfftmo inferuomto d'unsero amore ver fi Dia 
maluo- 
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maluokntieri foppottaffe nella bontà delia fuanatura 
à lutei nota fempre benigna , to' clementet*nti,e tan- 
ti fltgelli, rottine ,e Spargimenti di /àngue à danno del 
genere bumano . tf(onè pero , che non fi /caprai' odia 
d'alcuni, It quali col pericolo degli Stati , Cy" della ri^ 
putationedi SuatAltt%$£ s s'invigorì fieno nelle tur- 
bulen^ede' Signori del mondo ponendo fiudio di far 
comparire la caufa prefìnte indiiìinta, O* con/ufo-, , 
the ilare non pojfaà fronte de' termini del Senato Fé- 
veto propojìi ( dice la firittura dell'incognito } che bora, 
fi tratta di libertà , $f di dominio dell 'Adriatico inuì- 
lappando cento , $ milk firauagon^e parti infarmi ? 

idre mofiruofe, che fimbrano tanti Spiriti d'ini- 
quità, onde ella è *fai più meritinole del fuoco del- 
tinferno, che d ejfer "veduta da alcune di pia, e gin- 
Sia mente. Effamini lo Scrittore , ( io non parlo, co- 
me fa egli di configlieli distato, ne meno di quelli di 
tofiienzfi , de' quali apertamente prende la protetto- 
ne) fi la caufit delle prefinti comèufiioni trasformar 
fi pojfam quella bonefia, & ladeuolcaufache eglico- 
tanto celebra , Gf decantai e firiuolg* allo fplendore 
diCefate fimpre Augufio,cbe r vedtrà fi laMaeHà 
fu* la lauda , ò la deteSla ; & poi fi firmi velie fin-r 
ttnze de' celebri Principi; &/ Signori della Potenti^ 
ma Germania , li qualiin- quefia controuerfia non de- 
clinano punto dal puri/fimo co fiume talentavo, de nel- 
le ermi applaude alia Giufiitia . A mè non tocca di rac- 
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tardare all' viltexga Sereniffìma dì Ferdinando quella 
che alla fouranavirtùdiPrencipedeue ejfer nato , mi 
mi perfido , che beni/fimo di funi flluflrifjimi C*n- 
fìglìcti di Siato, ($f di guerra fidi/cerna ti bine, $f 
/"utile della pace, dal mais ,et dal dano della guerra frà 
micini di ragione , di rifletti indi ferenti j 3(r io 
Voglio ridurli à memoria fe non accennare ilcafo attro- 
ceauuenuto ai Signor T^abbat a fuo prencipal mìnifìro 
con offefa della Maellà fua, meno ponderar 'voglio fi 
alla generofìtà di Trencipe libero, et independeme fò- 
disf accia ilpreder deliberatovi bofli/i à gufo diati kà 
/regolati » feti,, S popolar, cornicioni fondate /opra 
sfrenata licenzadi 'vita, $ di frana habìtuatione , 
per le quali fi pregiudica noumeno alla j/oteflà di chi 
regge , che alla quiete di chi e leggitimamentc retto . Et 
fe buona rifolutione foffe mentre r vimua yna fede 
di commercio yìcendeuole per lo pajfo della Ponttba-, 
proceder' 'ali 'occupatane diquella parte amkheualmcn 
te congiunta per doutrla rilafiiare con flragge de gli 
occupatoti , con danno de' communi fudditti, et con 
ptincipal detrimento delle rendite delttAltezxa fuaja 
cui uirtù , et integrità non puh effore inuo/ta nettai 
brutez&a de pcn(ìeri nefandi di Scrittore , che ap- 
prejfo confonde nella pe/lilente forma del fu* direl'ar~ 
rogan^a de gliVfoochi con le ragioni di buono, e giutla 
gouerno di Stato niiUndo la generofìtà , con la quale 
fempre fi deano fuellere quei forni vitupero]} , li qua- 
li nel 
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£ neWignomniofo libello appuri/ceno s mi mi fermo Al 
doue lo Scrittore mentitamente confonde t integrità 
della Repuèlica, $ la rettamente dei Strutto ce' fri- 
ttati delitti fiimo quali egli li figura , cs* s'intaginoL.- , 
Non è forfè nolo al 'monda 1 ulto ,cbe in Genetta non fi 
perdonò di cafiigo in alcun tempo* figliuoli propri] del- 
le principali famiglie di tutti gli ordini della Cit- 
tà, ffi dello Stato i anzj il tremenda (enfigùo de Die- 
te nelrito, t¥ nella dignità fu* Regale, che in quefio 
vfficìo effemplare s'allontana dalla pUctdtx& , hi per 
principale oggetto di cafiigare in ognuno gli enormi de- 
litti , 0f ne' Viabili Veneti anco le Itggienjjime eolpe, 
le quali d'ali ri gradi di perfine fi rimettono à Magi- 
frati inferiori , invigilando al raffrenare quella lucri-. 
%tt , che fri i pari d'origine fuole ejfcr cagione , che al- 
cuno non ecceda tequihtà , $ la proportione ,fen%f, 
la qua/c le Republicheefiinte prouarono difagì , ty ro- 
tate per f eccejfiua arroganza di quelli Cittadini , li 
quali ridu/fcro k libertà*» firuitù . 
. Vanamente tenta lo Scrittore incognito di profani- 
re t immacolato tempio della Veneta Giutlitia , ebei-, 
acquieta li buoni nella loro innocenza ,0" efiingue (li 
/coltrati nella loro prauiti, mirando fempre, che non 
meno li me\i alla cognitione puri fieno , che quelli ali* 
dHibcrationz fin ceri, &> fiìjfiftentit o* prendendofi 
eglipenfierodeà" educatione dtUa Veneùanagiouentù, 
qttafi novello Socrate, fi contenti di fapere, che htrtù 
C alla 
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alla fallite delia Patri* dcfia fi dichiari fe pronta no» 
meno che rifiuta d'emulare la gloria de' Padri bene- 
meriti , li quali o furarono la fama di quel Mutiti , che 
à Rema conferuì la libertà , poiché ejfi non filo altz.. 
Patria s màà tutta tachrifiianaHepuMtca fi fino refi 
rvtili dcfcnfiri ft-argtndo projufa mente il fangue, e 
trafmcttctido ne' pofltri Ina generofità irrefragabili 
di non render/ile punto degeneri , ni in alcun tempo 
difimih, doiiendo ogni vno di quefia inclita Nobiltà, 
che apprcjfio nella 'vicendcuole difinbutìone de' carichi 
ì pirli 'voti del maggior Configlio del continuo -venti- 
lata , corrifponder' alla gran Slima , che il mondo fà dì 
effa, poiché il fino ordine n/iene iliufirato per l'origine 
fi abilita , confermata nella fublimità de' genero fi 
fittiti? non altramente per terminati gradi dia fctn- 
denti j li quali fono bafiantì frèni d'altra Nobiltà, h 
potrei riferire quel/o , che è di vantaggio manifi/ìo, mi 
non voglio fé non accennare, che dalle roume di Troia, 
dalla cadenza di 7{oma, & da altre principali, @T più 
fimofe Cittadi antiche , dalla fiirpt de gl'Imperatori 
Giufiiniant , de' Regi di 'Bojfena , $ d'altri ^Prenci- 
fi • # Signori è formata queliti Nobiltà Veneta , che 
ricoutrauinquefio porto di libertà miue priuata^., 
$ regolata 'vita dalla disenfinone delle leggi retta , 
in 'virtù di cui fi mantieni vna riguardinole ammu- 
santi, , nella quale non ifdegnano Sommi Regi , & 
Tnntifi tea miti Signori d'Europa ttejfere annoue- 
rati. 
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. mi . Se poi lo Scrittore figgùmgt, che fra Nobili Ve- 
neti fi ritrùui alcuno , ibe decimi dalla fua nobiltà ,fì 
comi io non concedo, ne nego, che ciò effer pofa , b non 
pofla , cofi alcun rettoanimo non ammette , che fare fi 
debba necejfaria confeguenzf ebegli errori de' pochi 
preuagliano ali* 'virtù della maggior parte , poiché^ 
Infognerebbe conchiuder' uppreffò che alcuni , ti quali 
decadono nella wira religione tbriflìana da i precetti 
di Dio , che vuòte fhumittà nel cuore : contaminar pof- 
fanotutto il gregge di fuadiuinaMaeSlà. Jnoltre t 
che fri Trencipi fe fi* alcun tiranno li buoni , 6" li 
giufii non conferutffero ille/a la loro innocenza . (hi 
•vuole dire quanto fu detto de' Neroni, de' Caligali^ 
ali altri taidìffimt Signori del mondo, $ pure fràtini- 
quitide'loro 'vicìf riff tende la bontàde gliiAugufti, 
de' Probi , de' Traiani, de gli Aurelij , et di motti al- 
tri ,à quali non negarono d effer fuccefori Qcrlo Ma- 
gno , Carlo V. \udolfo li, et Mattbias con diuerfi 'in- 
vitti Imperatori fempre tAuguSi . 

Anco non t forfè vero , che in va mede fimo /ogget- 
to pano notaticccejjSui -viti/ fra beroiche attieni* T3i 
Alexandre il grande, che dopo innumerabili fecoìi ri- 
blende per l'animo benigno , per lo fuo rvalore inuit- 
to , fs* perla dignità incomparabile , non è forfè det~ 
to che imputati ifif 'e d'ira d'altro furore , bruen- 
do eglipriuato di 'vita Clito , e? 1 delineato Cazjtmo, col 
riuoiger poi contro il Proprio petto il ferro per dolore? 

C * Di 
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Dì C. Cefire chi fi celebrato ti primo Diuo impera- 
tote Ramano dal quali tutù gli Miri furono fprana- 
minati Cefari ,cbi è che non lodi il fusi grumi 'animo , 
Cs* non esaltila fi* virti cimi» > $ militari ì aU'm- 
tontronon fi tralafcia di fritta- di lui , che foffe vfir- 
patore della libertà di Rum*, eccupatore del denaro pu* 
Meo, marito di mille mogli, taccio il rimanente . fu 
addurre potreicento , @r mille altri tfftmpi di quefla 
mittka pefio dire ntttffiti dell' bumam imbecilliti, mi 
per troncare il tedio della foprabbondanzjt ,nùriftrin- 
go all'ultima parte designammo fa frittura , $ di- 
to , che non potendo k Scrittore fìmjt fio vituperio 
fòHtntrt l'indebita forma de gli imaginati attributi 
tetro la RepubUca, fi comparire nella fenica fin min 
maria ima nefanda Oratione , dice egli già cento , ffi 
più anni detta al cojpetto di Maffimìlìano Imperatore 
da Ludeutce Eliano Oratore di Ludouico XII. He di 
Francia aWhoraaccerrìmìnemki della Venetiana Re* 
publica, contro la quale efi uniti con quafi tutti li 
"Prencipi d'Europa btueuam fitta ogni iffterteixca , 
ne potettero fuperare il valore dilei inuìtto , in ogni 
fortuna per laVeneta virtù forte , 0 coSÌante_, . 
Non fi là, quanto vera fiJJ'e tatoratione r fe Lude- 
uìco XII. aUemfindt, &/ faerìkgbt pareli in tfftu 
Oratione defi ritte af enùto hauefes meno ih le orec- 
chie dell'imperatore fifero aperte nel tonuento dà. 
Principi d'tAkmsgxa- alla ttmcrìtàdelt'Ordiore 3 mi 
bluffine 
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Itniffmt fi sii cht rum helhrn forra di remare In 
Ittica tfmperatore, ami difciolta quella lega tattili 
Prencìptdi ejfa conobbero, che à minor irirtù t eba 
alla Veneta era impofiìbilc dì refi fiere alla potenza U- 
rù formidabile . Dopa quelli calamitofi tempi furono 
comurtitele di/cardie nel/a pace, @^ nella reconcilia- 
tione periodi li quali cameUnno le memorie ingiurio/i 



precedenti. 

Ladefcendtn%a di Giulio Secondo Sommo Pontefi- 
te inabilita mila Sereniffima cafa d'Urbino a oltre the 
fu infignita dellaZJeneta Nobiltà fi anco incatenata 
poto dopo da nodi fit etti di confidenza per effer nella 
virtù di Francefco ìMarìa Primo della Ronert Nipote 
di fua Beatitudine cemmejfaU di fi fa della%epubli- 
ta , della quale egli fù Capitano Generale , (y" bora fi 
trouai fùoi flipendi condotto il Signor Simeone dt!U 
Rouere Qiuahere ttaliijfimariputatiene , che può go- 
dere gli bonari à lui eoa gli altri Debili di quella firn 
Patria communi. Fu anco ueroche de' fucceffari di 
Majfimifiano, il Giorioftffima Carlo V. filmò la boni.!, 
et l'integriti del Senato per (ingoiar congreffodt' bm~ 
ni pareri, per la prudenza de quali fi bilanciai come - 
in ogni tempo fi /ice il mondo , nò ricusò quel Somma 
Imperatore di nceuer l'bonore s la ficitrezxa offer- 
tali, mentre difendendo d'Altmagva per ZJtlaca puf 
tè per li Stato della -Tìcpublka , doue furono bononttc. 
con atti di molta dignità le Sennifi. Imperatrici non 
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meno che 'venutadaGratzjnquelloDominto, la Se- 
reni 8. Maria finSé del Seremf. Ftrdmando.cht bora 
gode la ctlelle beatitudine > &fl moglie delU Mitili 
&t Ri Cattoltco,fi{fe carne nume celeflebonorat*,®? 
ì tutti li Principi della fimpreaugu/la tafa <? Aulirla 
fi rendono >vfficidimoÌtaejfer*an%a. 

Refi* , ch'io dica dtlU corona di Francia, che orti U 
capo di Ludouko XII. Contorciti quale dicefi, the /of- 
fe fautore della prodotta oratione , tralafiio li meriti 
di quelli ScceUentiffimi Signori co» quel Regno, ma fa- 
lamenti accenno le dimolìrationi di magnanimità , t¥ 
d, fendere da effi vfate 'ver fi la (hnfiianiffima per- 
fida di Enrico HI. mentreche dipobmiafi confini» 
quella Alma Città , honore alqutlt alcuna dotta pen- 
na , ni valorofa lingua pui coU'tS} repone fidisfare , 
fiche tlnmttijfmo Enrico IV. del quale la famacelebre 
farà femprt tttrna padre del Regnante Ludouico non 
ifdegno di mifchiare li firn Regali Natali neh" ordina 
Patrui» Vtntto . 

vtdonque fi tate la ferità , quale iofenzafuco di 
affettato fide la rapprtfinto , perche hora fi nnouano 
pregiudicialmtnteà glijUbiLmtntidt quiete filevneg- 
Mta per infintimeli lodeuoli quelli imaginati quanto 
"nefandi affici ctinudita sfrenata licenza di trattare, 
rateiti alle ragioni dittine , $ humane , del tutto con- 
trari} alla defefa di Prencipe giallo, quat ì il Sereni/. 
F^nand^cbepuìvenendomlttceM-autortdmo- 
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flrsrt delttnnoten%a dell'altezza fua quelli perfet- 
tione , della quale Akffandro lafciò memoria di genero- 
fi cà à tutti iPrencipi, poiché egli oltre tthaner confèr- 
uata intatta la pudìcìtìa della figlinoli di Dario , hom- 
randocon fepoll uraHegale la moglie di luì , le quali egli 
htueuaprefe in battaglia , in fegno che frà Principi t 
benché nemici 3 cuHodire fi debba la riputazione loro fò- 
pra gli altri eminenti : La/ciò della fuagmfta ira fi- 
gli notabili, mentre procedette à eafiigo antro i cui 
fraponendofi nelle lodi diFilippo firn Padri , di lui 
temerariamente osò di proferire il giudicìo > poiché la_j 
tinguainaueduta non può ni dare, ni togliere quella , 
che il cielo con Diuina prouidentA a mortali impene- 
trabile dona di dignità, tthonore a' Principi dell* 
terra. Per fìtgello di quello mìo efercitìodi penna, 
che noni format a d'ero, nè d'argento, mà dalla lim- 
pidezza della miglior parte dime , dico che la Sereni/. 
Htpublit* H Veneti* ragiontuolmente ftima per fu* 
dififa , $ confiruatione 

Giulie le fue armi , 
nelle quali è riporta 
la necelfi ti delle armi . 

fa VetttmadipTÌmaLuguo, tanna i Si 7. 
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